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Verbale di adunanza  

L'anno 2017 ed allì  22 del mese di dicembre  alle ore  13,00 si è riunito il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Torino, nella sala delle adunanze  

presso il locale Palazzo di Giustizia, nella persona dei Sigg. ri Avvocati: 

Malerba Michela   Presidente 

Berti Paolo    Vice Presidente 

Olivieri Emiliana   Segretario 

D’Arrigo Marco    Tesoriere  

Alasia Alessandro   Antonielli d’Oulx Luigi 

Appendino Elena   Besostri Grimaldi di Bellino Teresa  

Brizio Roberto    Campagna Flavio  

Chiado’ Matilde   Commodo Sara   

Curti Maurizio   Lodigiani Emilia 

Merlo Alfredo    Mussano Giampaolo  

Narducci Arnaldo   Preve Francesco Luigi  

Rey Cristina    Stalla Daniela Maria   

Strata Claudio    Zarba Francesco  

Consiglieri  

OMISSIS 

E’ necessario provvedere al ripristino dei cordoni e all’acquisto dei guanti 

delle pettorine e dei tocchi mancanti il preventivo è di 3.400,00 euro; si 

delibera di richiedere due altri  preventivi, tenuto conto che l’inaugurazione 

sarà il 27 gennaio 2018. 

--------------------------- 

APPROVAZIONE VERBALE DEL 11 DICEMBRE U.S. –  
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Il Consiglio approva il verbale del 11 dicembre u.s. 

--------------- 

RELAZIONE DELLA PRESIDENTE SULLA RIUNIONE DEL  

TAVOLO GIUSTIZIA TORINO DEL 14 DICEMBRE U.S. 

La Presidente relaziona in merito alla riunione del Tavolo Giustizia Torino 

che si è tenuta giovedì 14 dicembre e nella quale si sono discussi i seguenti 

punti all’odg. 

1 - Esecuzioni mobiliari ed immobiliari: rinnovo elenchi dei professionisti 

delegati – Presidente Ordine Commercialisti  

Il punto è stato inserito all’odg dal Presidente dell’Ordine dei 

Commercialisti, e si è discusso in merito al nuovo art. 179 ter c.p.c.  che 

presuppone l’emanazione di un decreto che: a) stabilisca gli obblighi di 

prima formazione e quelli di aggiornamento periodico; b) fissi le modalità 

per la verifica dell’assolvimento di tali obblighi; c) individui il contenuto e 

le modalità di presentazione delle domande; d) disciplini la composizione 

della commissione presso la Corte d’Appello ed il suo funzionamento.  

Tale commissione dovrà tenere l’elenco,  vigilare sugli  iscritti, valutare le 

domande di iscrizione e adottare i provvedimenti di cancellazione 

dall’elenco.  

 In mancanza del decreto,   il Consiglio notarile distrettuale, il Consiglio 

dell’Ordine degli avvocati ed il Consiglio dell’ordine dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili devono conservare  le competenze loro 

attribuite dall’art. 179 ter c.p.c. vecchio testo. 

Si è convenuto che gli elenchi debbano essere aggiornati ogni  tre anni ma 

che fosse opportuno richiedere un parere  che sarà predisposto in bozza dal 
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vicepresidente, inviato per essere condiviso all’ordine dei commercialisti e 

inoltrato agli uffici giudiziari. 

Protocollo Ordine – Uffici Giudiziari: iniziativa del Comitato Pari 

Opportunità del Consiglio Giudiziario   

E’ stato sottoscritto il Protocollo tra l’Ordine e gli Uffici Giudiziari in 

seguito all’iniziativa del Comitato Pari Opportunità del Consiglio 

Giudiziario relativamente alla tutela delle pari opportunità e della 

genitorialità nell’esercizio della professione forense. 

Tale protocollo è il frutto di un lungo lavoro della commissione pari 

opportunità dell’Ordine e del Tavolo Giustizia Torino che ne ha lungamente 

discusso quando ancora era Presidente della Corte il dott. Barbuto. 

Organizzazione per l’anno 2018 del corso di deontologia presso la facoltà 

di Giurisprudenza 

Il punto è stato rinviato alla prossima riunione del Tavolo Giustizia Torino 

che si terrà l’11 gennaio 2018 alle ore 12,30 onde consentire la 

partecipazione dei Docenti Universitari interessati. 

Contributo unificato 

Il Presidente Vicario della Corte d’Appello di Torino, Consigliere Barelli 

Innocenti ha posto  la questione del contributo unificato che può essere 

inviato scannerizzando la marca. 

In questo modo le cancellerie sono costrette a verificare l‘autenticità della 

marca perché la scannerizzazione non garantisce che la stessa non sia già 

stata utilizzata. 

Il Consigliere Barelli Innocenti ha proposto, soprattutto con riferimento agli 

avvocati degli altri fori del distretto, di valutare la possibilità di procedere 
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al pagamento del CU mediante strumenti telematici. 

Il Consiglio delega i Consiglieri Preve e Appendino a conferire con il Dott. 

Barrelli. 

Il Procuratore Generale dott. Saluzzo , con riferimento a quanto previsto 

all’art. 599 cpp, ha segnalato l’opportunità di fissare una riunione con i 

Presidenti dei vari Ordini  del Distretto (o con loro delegati) per esplicitare 

i criteri da utilizzare per usufruire del concordato. 

Il Consiglio, prende atto e ne informerà l’Unione Regionale nel corso della 

prima riunione utile. 

--------------------------- 

NOMINA NUOVO REFERENTE SCUOLA FORENSE 

La Presidente attesa la necessità di organizzare sin dai primi mesi del 

prossimo anno le lezioni della scuola forense  propone di nominare, in sua 

sostituzione, nel direttivo della Scuola organizzata con la collaborazione 

dell’Università e dell’Agat, la Consigliera Grabbi che lo scorso anno ha già 

svolto l’attività di coordinatore nella materia penale. 

Tale scelta comporta che il Consiglio dovrà provvedere alla nomina di altro 

coordinatore in tale materia. 

Il Consiglio designa l’avv.  Simona Grabbi come referente del Consiglio nel 

comitato scientifico della scuola in sostituzione dell’avv. Malerba e designa 

come responsabile del settore penale in sostituzione dell’avv. Grabbi, il 

collega Davide Papuzzi mentre per il civile viene confermato il collega 

Enrico Maggiora. 

----------------------- 

PARTECIPAZIONE DEI CONSIGLIERI AL PROSSIMO TAVOLO 
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GIUSTIZIA  

La Consigliera Chiadò ha richiesto un chiarimento in ordine alla 

partecipazione dei  Consiglieri al Tavolo Giustizia. 

La Presidente segnala che il protocollo sottoscritto prevede letteralmente la 

partecipazione dei “massimi livelli delle istituzioni coinvolte”, intendendosi 

per tali i Capi degli Uffici e tale è stata la consuetudine praticata sino ad 

ora; la Presidente tuttavia propone, come peraltro già anticipato in un 

precedente Consiglio, che tutti  i Consiglieri partecipino alla prossima 

riunione del Tavolo Giustizia Torino,  già fissata all’11 gennaio 2018 alla 

ore 13.00 presso l’aula 74, ai soli fini della loro  presentazione ai  capi degli 

uffici. 

Ovviamente in ragione dei vari argomenti trattati di volta in volta potranno 

partecipare alle riunioni i Consiglieri che si sono interessati dei temi  

specifici, ciò al fine di contribuire concretamente al dibattito. 

Il Consiglio  prende atto e condivide l’interpretazione prospettata. 

La Consigliera Besostri propone che venga inserita nell’ordine del giorno la 

questione relativa alle notifiche ex art. 140 c.p.c. convocando il responsabile 

degli ufficiali giudiziari, il magistrato loro referente e il dirigente delle 

poste. 

Il Consigliere Campagna propone di inserire la questione del funzionamento 

della cancelleria della VI^ sezione penale. 

------------------------------- 

INSERIMENTO SUL SITO DEI NOMINATIVI DEI COLLEGHI CHE 

HANNO ADEMPIUTO ALL’OBBLIGO FORMATIVO: INVIO E-MAIL 

PER RICHIESTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEL DATO 
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Come noto, l’art. 25 del Reg. 6/2014 CNF in materia di formazione 

continua, prevede che  

            “1. Su domanda dell’iscritto che provi l’avvenuto adempimento 

dell’obbligo formativo triennale, e previa verifica dell’effettività di detto 

adempimento, il COA rilascia all’iscritto l’attestato di formazione continua. 

            2. L’attestato di formazione continua è personale ed individua, 

riportandone le generalità, la persona fisica dell’iscritto a cui è stato 

rilasciato. Omissis 

            3. omissis 

            4. L’attestato di formazione continua può essere rilasciato con 

riferimento all’ultimo triennio concluso ed è valido sino alla conclusione del 

triennio successivo. 

            5. omissis 

            6. Sul sito internet del COA è pubblicato l’elenco degli iscritti muniti 

dell’attestato di formazione continua, il cui nominativo è inserito su espressa 

richiesta dell’interessato dopo il rilascio dell’attestato”. 

Si tratta dunque: 

- di prevedere un prototipo di attestato nei termini di cui al punto 1; 

- di inviare mail della Presidente che comunichi agli iscritti l’istituzione di 

questo servizio; 

- di prevedere di modificare la scheda personale del Collega con 

l’inserimento - se richiesto - dell’ottenimento dell’attestato suddetto. 

Il Consiglio approva la proposta. 

-------------------------------- 

RELAZIONE DELLA PRESIDENTE SULLA RIUNIONE 
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DELL’UNIONE REGIONALE DI SABATO 16 DICEMBRE U.S. 

La Presidente relaziona in merito alla riunione dell’Unione Regionale che si 

è tenuta sabato 16 dicembre u.s. presso l’Ordine di Torino. 

I punti all’ordine del giorno erano i seguenti: 

1.     Approvazione del verbale seduta del 25/11/2017  

2.    Modifica atto costitutivo e regolamento dell’Unione Regione dei 

Consigli degli Ordini Forensi ;  

Si è rivisto il contenuto dell’atto costitutivo dell’Unione Regionale per 

quanto riguarda il valore del voto attribuito a Torino che prima valeva 6 

mentre il voto degli  altri Ordini valeva 1, questo perché prima gli Ordini 

erano 17 mentre ora sono solo 10;  si è dunque stabilito che, nel più 

rigoroso rispetto del principio democratico, anche  Torino debba disporre di 

un  solo voto, mentre rimarrà inalterato l’art. 7 dello stesso regolamento che  

prevede che le spese debbano  gravare per il cinquanta per cento in parti 

uguali e per il restante cinquanta per cento in proporzione al numero degli 

iscritti.  

L’avv. Mussano propone che il valore venga determinato in proporzione al 

numero degli iscritti, l’avv. Merlo concorda con questo principio. 

Secondo l’avv. Campagna i suggerimenti sul criterio proporzionale sono 

seri ma, con riferimento alle delibere dell’unione regionale, è ragionevole 

che il criterio possa essere modificato nel senso proposto. 

L’avv. Berti segnala che essendo 10 i consigli si potrebbe verificare una 

situazione di stallo nel caso in cui i voti risultassero cinque a favore e 

cinque contro; propone che in caso di parità il voto  del presidente del 

consiglio più numeroso  valga doppio. 
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**** 

Si allontana il Consigliere Mussano alle 15.10 

**** 

Il Consiglio, ferme le previsioni di legge, delibera di approvare la modifica 

suggerita dalla Presidente in merito dalla Presidente in merito al diritto di 

voto e proporre che la eventuale modifica della ripartizione delle spese sia 

approvata all’unanimità. 

Si è inoltre prevista, ai sensi dell’art. 8 del regolamento  la nomina di 

commissioni permanenti di studio presiedute e coordinate da un 

Componente scelto dall’Unione Regionale stessa, designando a farne parte 

colleghi iscritti agli Albi ed in particolare si dovranno costituire  la 

Commissione Scientifica Regionale e la Commissione regionale Famiglia. 

3.      Rinnovo cariche dell’Unione Regionale; 

Sono state rinnovate le cariche nella persona dell’Avv. Belcredi, quale 

Presidente, Vice Presidente l’avv. Monti e l’avv. Malerba Consigliera 

Segretaria 

4.      Relazione del rappresentante del C.N.F.; 

Il rappresentante del CNF era assente.  

5.      Relazione dei rappresentanti della Cassa di Previdenza; 

Era presente il rappresentante dell’Ordine di Casale che  ha illustrato i 

bandi e gli investimenti della Cassa Forense anche sui progetti formativi.  

La Cassa Forense ha diffuso  dei bandi in favore  degli Ordini che hanno ad 

oggetto lo sviluppo di progetti formativi in materie preindividuate e di ciò è 

stata data informativa ai  Colleghi Grabbi, Lajolo e Rossini; l’avv. Rossini e 

l’avv. Grabbi si sono confrontati e ne è nata l’idea di proporre un percorso 
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formativo in materia di nuova legislazione  privacy, considerata l’imminente 

entrata in vigore nella primavera del 2018 della nuova normativa di 

emanazione comunitaria e le nuove figure responsabili in questo delicato 

settore normativo. 

Si è tratto anche il tema dei sussidi, in quanto il nuovo regolamento della 

Cassa ha messo condizioni molto rigide per la fruizione degli stessi  e quindi 

vi è il rischio  di non poter  aiutare adeguatamente gli iscritti bisognosi. 

Il collega delegato ha invitato l’ordine a segnalare i casi più critici che non 

parrebbero rientrare nelle condizioni previste dalla Cassa per l’erogazione 

di un sussidio 

6.      Precisazioni circa le spese del personale CDD  ed iniziative di 

incontro con il CDD 

Si è discusso  sulle spese di gestione e del personale del CDD, chiarendo che 

la signora xxxx  non possa essere assunta dal CDD in quanto la legge 

prevede che  i dipendenti del CDD siano retribuiti dall’Ordine . 

Si è altresì previsto, con modifica dell’art 2 dello statuto dell’Unione , che i 

rappresentanti del  CDD verranno  convocati all’Unione Regionale per 

definire momenti di confronto su temi organizzativi. 

7.      Estensione ad altri Ordini del Servizio Pagopay; 

Il dott. Xxxxxxx  dovrà inviare agli Ordini una comunicazione con le 

istruzioni per censire i singoli  Ordini distrettuali presso Agid  (Agenzia per 

l’Italia digitale) e verificare la possibilità di avere un contratto unico al 

posto dei tanti contratti per i singoli Ordini. 

In relazione ai punti precedenti, il Consiglio prende atto e approva con le 

precisazione di cui al punto 7. 
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-------------------------- 

PROROGA TERMINE PER ADEMPIMENTO OBBLIGO FORMATIVO 

RELATIVO ALL’ANNO 2017  

La Consigliera segretaria segnala al Consiglio che in passato era stata  

prevista una proroga  per l’adempimento formativo degli iscritti. 

Lo scorso anno tale proroga era stata di tre mesi perché si era concluso il 

triennio. 

Quest’anno,  considerato che cinque crediti possono essere utilizzati anche  

per l’anno precedente o successivo, si delibera di concedere la proroga di 

mesi due per l’adempimento. 

Si allontana il Consigliere Merlo. 

-------------------------- 

RELAZIONE AVV. REY SU RIUNIONE CNF DEL 27 NOVEMBRE 

U.S. 

Il Consigliere Rey illustra i temi toccati nell’incontro tenutosi a Roma il 27 

novembre 2017 presso il CNF ed avente ad oggetto la formazione continua. 

L’incontro era coordinato dall’Avv. Francesca Sorbi, responsabile 

formazione continua presso il CNF, e si è aperto col confronto tra i 

coordinatori delle varie Macroaree sul territorio italiano. Si parla a tal 

proposito della Rete di Formazione e noi facciamo parte della Macroarea 

Piemonte e Valle d’Aosta – Liguria – Lombardia. 

 Il nostro coordinatore è il collega Enrico Zani del Foro di Alessandria. 

Tutti i responsabili delle varie Macroaree della Rete hanno riassunto 

l’esperienza nelle loro zone.  

Non vi sono problemi che caratterizzano nord o sud in quanto in tutto il 



11 

territorio italiano ci sono Ordini virtuosi e financo rigorosi 

nell’applicazione della normativa, piuttosto si evidenziano problemi che 

caratterizzano gli Ordini piccoli, con meno risorse ma più capacità di 

gestire la formazione su gruppi ristretti e in generale di gestire il rapporto 

con gli iscritti, e gli Ordini grandi, la cui offerta formativa è piuttosto rivolta 

ai grandi numeri e affrontano maggiori difficoltà nel controllo 

dell’adempimento. 

I principali “temi caldi” toccati dai coordinatori delle Macroaree sono i 

criteri con cui riconoscere gli esoneri, i criteri con cui riconoscere i crediti, 

come gestire i colleghi riluttanti a formarsi, quali sono le conseguenze della 

mancata formazione oltre alla prevista sanzione disciplinare della 

cancellazione dall’albo e che problemi comportano. 

Una volta terminate le relazioni dei vari coordinatori Macroaree si è data la 

parola ai rappresentanti dei singoli Ordini affinché portassero ai colleghi le 

loro testimonianze. 

Riepilogando i vari spunti dell’incontro e senza la pretesa di essere 

esaustiva, si ricordano: 

- per quanto riguarda l’attribuzione dei crediti, è pacifica la linea che 

ogni singolo COA è sovrano nel decidere quanti criteri attribuire ed 

è ormai ampiamente superato il mero criterio orario. Piuttosto, si 

deve fare riferimento all’originalità ed al pregio dell’evento 

formativo, ossia si deve valutare quanto in concreto quell’evento 

apporti valore aggiunto al discente. Il CNF interviene solo nei casi 

di formazione a livello nazionale o estero o nei casi in cui gli eventi 

formativi (principalmente organizzati da enti privati a scopo di 
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lucro) vengano riproposti in sedi diverse, così da non creare più pesi 

e più misure. Il responsabile della nostra Macroarea propone di 

utilizzare l’accreditamento come autocritica alla formazione e 

incentivo a fare meglio: più ti impegni ad organizzare bene la 

formazione, più crediti ti concederà il COA. Vanno comunque evitati 

i fenomeni di sovraccreditamento a fine anno quale “salvagente” per 

gli iscritti. Occorre fare qualità. 

- Per quanto riguarda gli esoneri, sono state avanzate proposte 

interessanti, quali ad esempio considerare la c.d. legge 104 

applicabile anche ai crediti formativi. Si auspica comunque 

un’uniformità nazionale sui criteri di esonero. 

- Per quanto riguarda il rapporto con gli iscritti, l’Avv. Sorbi propone 

la seguente immagine. Gli avvocati si dividono in tre categorie: 

adempienti – barcollanti – menefreghisti. I primi non creano 

problemi, gli ultimi non meritano sforzo alcuno e verranno 

cancellati, gli sforzi vanno tutti concentrati sui barcollanti, in quanto 

una politica sensata può fare la differenza. Altri rappresentanti COA 

hanno illustrato le modalità con cui hanno inteso “aiutare” i 

barcollanti, ad esempio convocandoli personalmente (S. Maria 

Capua Vetere) o organizzando iniziative in cui si sono sentiti 

personalmente coinvolti. 

- Circa l’inadempimento dell’onere formativo, si sono fatte alcune 

considerazioni sulla complessità del meccanismo delle sanzioni. La 

cancellazione dall’albo interviene a seguito del procedimento 

disciplinare, oggi di competenza del CDD e che prevede tempi assai 
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lunghi. I COA non devono però dimenticare che vi sono degli effetti 

immediati che sono lasciati alla loro totale responsabilità e che non 

prevedono forme di impugnazione assimilabili a quelle disciplinari. 

Ci si riferisce in particolare alla cancellazione da tutta una serie di 

liste speciali e comunque di prerogative dell’avvocato, quali: la 

possibilità di essere dominus di un praticante, tutore, amministratore 

di sostegno, arbitro, liste del gratuito patrocinio (non pacifico), 

difensore d’ufficio… Le difese d’ufficio comportano l’esclusione già 

con un singolo anno di mancata formazione ed è competente il CNF. 

Per tutte le altre liste occorre fare riferimento al triennio ed il COA 

dovrà prendere un provvedimento da comunicarsi all’interessato, 

che ha facoltà di impugnazione. Che tipo di impugnazione? Caso 

dell’iscritto che ha impugnato al TAR. Questi provvedimenti del 

COA intervengono prima della cancellazione dall’albo, solitamente 

gli iscritti non impugnano ma in effetti possono averne interesse 

anche in relazione alla difesa nel futuro procedimento disciplinare. 

- Nel momento in cui il COA delibera in ordine alla esclusione da una 

prerogativa/elenco per mancata formazione, di chi è l’onere di 

comunicarlo al Giudice? Del COA o dell’iscritto? Molti COA 

intendono, ad esempio, che chi non ha più i requisiti deve 

comunicare al Giudice che non può più continuare a svolgere la 

difesa d’ufficio assegnatagli in quanto la decadenza ha effetto 

immediato, quindi anche sulle difese in corso. 

I rappresentanti dei vari COA hanno altresì riferito di iniziative di 

formazione intraprese originali o particolarmente efficaci, nell’ottica di 
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condividere le nuove esperienze. Si segnalano, tra l’altro: 

- Busto Arsizio ha organizzato dei piccoli gruppi di studio coordinati 

da un professionista esperto nella materia, in cui si sono dati quale 

obiettivo la risoluzione di un problema complesso. Ad esempio, un 

gruppo di 30 avvocati ha redatto su specifica richiesta di un Comune 

la revisione di uno strumento urbanistico. Un altro gruppo ha 

studiato la nuova normativa sulla privacy europea creando degli 

strumenti che possano poi essere diffusi ed utilizzati dagli altri 

iscritti. 

- Ascoli Piceno ha puntato molto sulla mediazione, materia che in 

Università viene insegnata solo all’interno del corso di procedura 

civile e quindi in modo molto sacrificato. 

- Novara in occasione di alcuni eventi formativi ha chiesto agli iscritti 

di prenotarsi per interventi programmati di 10 minuti e ha attribuito 

a questi interventi un credito formativo. 

- Milano ha inserito nell’ambito della formazione in materia di diritto 

di famiglia la visita all’ICAM di un carcere (reparto delle donne 

detenute con bimbi piccoli). 

- Molti hanno introdotto i questionari di feedback al termine del corso 

per valutare l’apprezzamento del corso da parte degli iscritti. 

La coordinatrice rammenta infine alcune possibilità per i COA. 

La prima è quella di usufruire di una formazione per formatori, attività che 

già in passato si è svolta in Piemonte e che il CNF organizza molto 

volentieri in loco. Possiamo provare a chiederla nuovamente. 

La seconda è il sistema dei pareri al CNF per le questioni che mettono in 
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difficoltà il COA. Ad esempio: come calcolare il triennio formativo, che cosa 

fare in caso di cancellazione del difensore dalle liste d’ufficio per gli 

incarichi in corso… 

I pareri già espressi sono stati riorganizzati sul sito del CNF ed è possibile 

leggerli accedendo con username e password. 

Il coordinatore della nostra Macroarea ci propone infine di organizzare la 

prossima riunione a Torino, anche al fine di ristabilire dei proficui rapporti 

col nostro COA, che nell’anno che si sta concludendo non ha manifestato 

una reale partecipazione alle varie iniziative e gruppi di studio/lavoro che 

hanno visto impegnata la nostra Macroarea. 

Il Consiglio prende atto e approva di organizzare la prossima riunione della 

Macroarea e invita la consigliera Grabbi di contattare l’avv. Zani. 

------------------------- 

 COMPOSIZIONE COMMISSIONI  

La Presidente riferisce che sono pervenute numerose istanze da parte dei 

colleghi anche per più di una commissione e che, data la mole di lavoro 

consistente nell’esaminare i curricula di ciascun candidato, propone di 

rimandare l’esame preliminare delle stesse al prossimo ufficio di presidenza 

del 4 gennaio 2018 e per la deliberazione alla prossima riunione di 

Consiglio dell’8 gennaio p.v.  

Il Consiglio prende atto. 

-------------------------- 

RICHIESTA COMITATO CPO –  

La Presidente riferisce in merito alla mail pervenuta dall’avv. Alasia 

relativa alla riunione del Comitato Pari Opportunità tenutasi in data 12 
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dicembre u.s. in cui si sono trattati diversi argomenti. 

SITO WEB  

Il Consiglio  approva che sia incaricato il dott. xxxx  alla gestione tecnica 

del sito anche con riguardo alle iniziative del CPO. 

ELENCHI TURNAZIONE  

Il Consiglio, per quanto attiene al patrocinio a spese dello Stato per le 

donne vittime di violenza, continuerà ad attenersi alle regole vigenti e 

dunque a seguire l’ordine alfabetico, mentre per le  segnalazioni di 

nominativi di avvocati specializzati provenienti dai privati, il Consiglio si 

atterrà al criterio alfabetico che verrà attinto dall’elenco aggiornato al 6 

settembre 2016 e pubblicato sul sito. 

Il Consiglio, attese le precisazioni fornite dal Consigliere Alasia ritiene 

necessario un intervento ai fini di valutare i criteri di nomina dei curatori 

speciali e di tutori,  ma ritiene che ciò necessiti di un momento di riflessione 

sulle modalità operative da seguire. 

FORMAZIONE - DONNE VITTIME DI VIOLENZA-DIRITTO 

ANTIDISCRIMINATORIO 

In merito alla proposta di considerare l’evento formativo del 15 febbraio 

p.v., come aggiornamento per coloro che siano iscritti all’elenco 

antidiscriminatorio e come idoneo a fornire crediti formativi in materia 

deontologica in virtù della partecipazione del Consigliere Alasia, il 

Consiglio ritiene indispensabile prendere visione del programma prima di 

aderire alla richiesta. 

PREDISPOSIZIONE CORSI DI FORMAZIONE  SULLA MATERIA DELLE  

DONNE VITTIME DI VIOLENZA E SUL DIRITTO 
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ANTIDISCRIMINATORIO  

Il Consiglio evidenzia come l’art. 3 della convenzione con la Regione 

Piemonte individui nell’Ordine stesso l’Istituzione titolata ad organizzare i 

corsi di formazione e di aggiornamento, cosa che verrà fatta nell’osservanza 

delle procedure consuete ovvero esaminando le proposte pervenute dal 

CPO, così  come successo in passato. 

BILANCIO  

In merito alla richiesta di contribuzione pervenuta dal CPO , visto quanto 

stabilito dall’apposito regolamento in materia, il Consiglio delibera di 

concedere immediatamente uno stanziamento di euro 5.000,00 a cui potrà 

seguire, una volta documentato  l’esaurimento di tale importo, un eventuale 

ulteriore stanziamento di analoga entità. 

Il Consiglio delibera di indicare  il Consigliere Tesoriere avv. Marco 

d’Arrigo e la signora xxxx  come referenti su questa materia. 

OMISSIS 

RICHIESTE VALUTAZIONI DEI DIRIGENTI UFFICI GIUDIZIARI 

CON RIFERIMENTO ALL’ANNO 2017 – PROT. 10051, 10047, 10046, 

10044, 10042, 10041, 10040 10039 

Il Consiglio delibera di assegnare ai consiglieri competenti per settore le 

diverse richieste provenienti dagli Uffici Giudiziari, incaricando ciascuno di 

essi di valutare l’opportunità di redigere delle osservazioni da indirizzare 

agli enti richiedenti. 

---------------------------- 

CORTE D’APPELLO DI TORINO – CONFERMA DEI MAGISTRATI 

CHE SVOLGONO FUNZIONI DIRETTIVE O SEMIDIRETTIVE DA 
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ALMENO 4 ANNI – DOTT.SSA ARIANNA ANGELA MAFFIODO 

PROT. 10539 ALL. 10  

Il Consiglio esamina la richiesta della Corte d’Appello e delibera di non 

avere osservazioni da fare in merito. 

--------------------------- 

COMUNICAZIONE DOTT. MINERVINI – OFFERTA NUOVE 

IMPLEMENTAZIONI PER AREA RISERVATA AVVOCATI SUL SITO  

DEL CARCERE PROT. 10644 ALL. 11  

Il Consiglio esamina la comunicazione pervenuta dal  Direttore del Carcere, 

e delibera di delegare gli avvocati Brizio e Castrale ad esaminare il 

documento e  a riferire in ordine al suo contenuto al prossimo consiglio. 

----------------------------- 

SEGNALAZIONE DELL’AVV. XXXXXXXXX  IN ORDINE AD UNA 

SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO DI TORINO – SEZIONE 

LAVORO PROT. 10209/2017 ALL. 12  

Il Consiglio esamina la segnalazione pervenuta dall’avv. XXXXXXXXX ed 

incarica il Vice Presidente avv. Berti a prendere contatto con il Presidente 

Girolami e di riferire al Consiglio. 

----------------------------- 

RICHIESTA AVV. BESOSTRI – DI CALENDARIZZARE UN 

INCONTRO CON IL CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA   

Il Consiglio delibera di convocare il CDD all’ultima riunione di gennaio. 

----------------------------- 

 CNF – COMMISSIONE LAB@AVVOCATURAGIOVANI  - ISTITUITA 

IN SENO AL CNF – NOMINA REFERENTE AVV. PREVE 
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FRANCESCO – PROT. 10199/17   

Il Consiglio esamina la comunicazione pervenuta dal CNF, commissione 

Lab@AvvocaturaGiovani e delibera di nominare referente il Consigliere 

Preve. 

-------------------------- 

CNF LINEE GUIDA PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE 

MODALITA’ DI MANTENIMENTO DEI FIGLI NELLE CAUSE DI 

DIRITTO FAMILIARE  - PROT. 9523/17  

La Presidente riferisce in merito alla comunicazione del CNF relative alle 

linee guida per la regolamentazione delle spese straordinarie di 

mantenimento dei figli nelle cause di diritto familiare;  le Consigliere 

Commodo e Stalla segnalano che il nostro Consiglio ha già sottoscritto un 

protocollo in data 15 marzo 2016. 

------------------------- 

ORDINE AVVOCATI DI NAPOLI – DELIBERA DEL 28.11.U.S. 

“INTERVENTI SUL PROCESSO CIVILE “ PROT. 10136/17  

Il Consiglio prende atto della delibera dell’Ordine di Napoli in merito agli 

“Interventi sul processo civile”. 

------------------------------- 

ESAME SULLA PROPOSTA DI FISSARE UN INCONTRO DELLA 

COMMISSIONE UIA “SULL’AVVENIRE DELL’AVVOCATO” A 

TORINO A 16 ANNI DI DISTANZA DAL CONGRESSO CHE HA DATO 

BATTESIMO ALLA CARTA DI TORINO   

La Presidente riferisce che l’avv. Napoli ha mandato una mail con cui 

chiede se il Consiglio sia  disposto ad ospitare in primavera i lavori della 
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Commissione UIA sull’avvenire dell’avvocato ed in particolare sulla 

presenza del socio di capitale negli studi. 

Il Consiglio, delibera di accogliere la proposta e delega per ogni aspetto 

l’avv. Mario Napoli. 

---------------------- 

Il Consigliere Campagna si allontana momentaneamente. 

--------------------- 

PRECISAZIONI DEL CONSIGLIERE XXXX COMPONENTE DEL 

CDD IN ORDINE ALLA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO SUI COSTI 

DEL CDD COME DA VERBALI DEL COA DEL 14.11. E 20.11 U.S. – 

PROT. 10081/2017  

La Presidente riferisce in merito alla lettera pervenuta dall’avv. XXXXX , 

già inviata a tutti i Consiglieri ed il Consiglio approva la bozza di lettera 

predisposta dalla Consigliera Segretaria. 

------------------------------ 

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DEL PIEMONTE – 

COMMISSIONE DEL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO ANNO 

2018 – PROT. 10648/2017  

Il Consiglio esamina la richiesta della Commissione Tributaria Regionale 

del Piemonte di indicazione di due nominativi di avvocati iscritti all’Albo 

(un Componente effettivo e un componente supplente) per la Commissione 

del Patrocinio a spese dello Stato per l’anno 2018 . 

Lo scorso anno erano stati nominati l’avv. xxxxxx  membro effettivo e l’avv. 

xxxxxxx  membro supplente. 

Il Consiglio segnala i nominativi  avv. Gabriele Varrasi e Giuseppe D’Elia  
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--------------------- 

Rientra il Consigliere Campagna. 

Si allontana alle 16.10 il Consigliere Zarba. 

----------------------------- 

CASSA FORENSE -  APPROVAZIONE BANDI PER PROGETTI TESI 

ALLO SVILUPPO ECONOMICO DELL’AVVOCATURA PER L’ANNO 

2017 PROT. 9844 

Il Consiglio prende atto. 

-------------------------------- 

DIFESE D’UFFICIO: 

– CORSO DI FORMAZIONE PER L’ABILITAZIONE ALLA DIFESA 

D’UFFICIO MINORILE  - 

Il Consiglio, dato atto che in effetti da molti anni non viene istituito il corso 

per la difesa d’ufficio minorile, delibera di organizzare il corso per l’anno 

2018 delegando gli avv. ti Castrale e Rey. 

-------------------------- 

POSTICIPARE SCADENZA PRESENTAZIONE DELLA 

PERMANENZA nelle liste dei difensori di ufficio per il tribunale per i  

MINORENNI AL 28 FEBBRAIO 2018  

Gli avvocati Castrale e Rey, nella loro qualità di coordinatori della 

commissione difese di ufficio, propongono di fissare il termine di scadenza 

per le richieste di permanenza all’interno degli elenchi speciali per i 

difensori d’ufficio avanti il Tribunale per i Minorenni al 28 febbraio 2018, 

atteso che il precedente termine è scaduto il 30 aprile 2017  e presupposto 

per detta iscrizione è la previa presentazione, da parte dell’iscritto, della 
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richiesta di permanenza nelle liste d’ufficio ordinarie tramite piattaforma 

CNF, che viceversa scade inderogabilmente il 31 dicembre 2017.  

Il Consiglio delibera in conformità. 

---------------------------- 

QUOTE DI ISCRIZIONE ANNO 2018  

Il Consiglio, stante la necessità di acquisire una  più approfondita 

conoscenza della situazione delle quote anche in ragione dell’attuale 

assenza per ferie della dirigente, delibera di rinviare l’esame di questo 

argomento al prossimo Consiglio dell’8 gennaio 2018. 

------------------------------- 

ELENCO AVVOCATI ABILITATI AD ESSERE DELEGATI ALLE 

VENDITE DI BENI MOBILI ISCRITTI AI PUBBLICI REGISTRI E/O 

DI BENI IMMOBILI TRIENNIO 2018/2010   

Il Consiglio approva l’elenco allegato al presente verbale. 

----------------------------- 

BARREAU DE BRUXELLES – 18 , 19 E 20 JANUARY 2018 -  

Il Consiglio delibera di incaricare l’avv. Appendino di valutare 

l’opportunità di presenziare all’incontro suddetto.  

Omissis 

Le prossime riunioni del Consiglio sono il 29 dicembre alle ore 10,00  e l’8 

gennaio 2018 alle  ore 13.00. 

---------------------------- 

La seduta viene tolta alle ore 17.00. 

--------------------- 

La  Consigliera Segretaria   La  Presidente dell’Ordine 



23 

Avvocata  Emiliana Oliveri   Avvocata  Michela Malerba  

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


